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Alla Camera due diverse iniziative del PCI e del PdUP 

Il governo chiamato a dire la verità 
sullo scandalo del riscatto-Cirillo 

La questione sollevata in aula dal vice presidente dei deputati comunisti, Abdon Alinovi e da Eliseo Milani - Vanno chiarite le 
responsabilità delle informazioni riduttive e false già fatte fornire al Parlamento dal presidente del Consiglio Spadolini e Rognoni 

ROMA — Due diverse inizia­
tive. del PCI e del PdUP, 
hanno nelle ultime ore ripro­
posto con fermezza l'esigen­
za di chiarire al più presto la 
responsabilità delle infor­
mazioni riduttive e anche 
false fornite al Parlamento 
dal presidente del Consiglio 
e dal ministro dell'Interno 
sulle scandalose trattative 
con il boss della camorra 
Raffaele Cutolo per la libera­
zione dell'assessore de Ciro 
Cirillo sequestrato dalle BR. 

La questione e stata solle­
vata in aula, alla Camera, 
dal vice-presidente dei depu­
tati comunisti Abdon Alino­
vi che ha chiesto un inter­
vento della presidenza per­
ché il governo risponda im­
mediatamente ad un'inter­
rogazione di cui è primo fir-

Na matario Giorgio Napolitano 
che era stata presentata il 20 
aprile, dopo che erano emer­

si nuovi precisi fatti (i terro­
risti trasferiti dal carcere di 
Palmi a quello di Ascoli per 
trattare con Cutolo, le visite 
allo stesso Cutolo del sinda­
co di Giugliano Granata sen­
za neppure la copertura di e-
sponenti del SISMI e del SI-
SDE, ecc.) che smentivano le 
dichiarazioni rese a Monte­
citorio da Spadolini e Ro­
gnoni il 23 marzo. 

«Io ricordo bene quella da­
ta — ha detto Alinovi — per­
ché proprio quel giorno posi­
zioni molto schiette e chiare 
furono prese dal gruppo co­
munista e dal suo presiden­
te, il quale non esitò ad espri­
mere il rammarico del PCI 
nei confronti di alcuni mem­
bri del governo ingiusta­
mente accusati daH"'Unità". 
Le risposte del presidente del 
Consiglio e del ministro del­
l'Interno non furono soddi­
sfacenti, nel merito della 

questione Cirillo. E per giun­
ta, nelle settimane successi­
ve sono emersi su quell'affa­
re fatti molto gravi che han­
no clamorosamente smenti­
to le dichiarazioni del gover­
no». 

•Se Spadolini e Rognoni 
hanno fatto affermazioni 
mendaci e reticenti — ha ag­
giunto il vice-presidente dei 
deputati comunisti —, biso­
gna accertare chi gliele ha 
Fatte dire; e conoscere quali 
provvedimenti siano stati a-
dottati nei confronti dei re­
sponsabili, ai diversi livelli. 
Era ed è quel che chiede la 
nostra interrogazione. Non 
si può tacere su queste cose, 
tanto più di fronte all'atteg­
giamento assunto dai comu­
nisti per un aspetto certa­
mente di minore rilevanza 
della questione». E qui Alino­
vi ha ricordato le dimissioni 
del direttore e del condiretto­

re delP«Unità» («due stimati 
compagni che hanno dimo­
strato un'alta sensibilità»), il 
licenziamento dal giornale e 
l'espulsione dal partito di 
Marina Maresca. «Vogliamo 
dunque sapere tutta la verità 
— ha concluso —, e sapere 
chi nell'amministrazione 
dello Stato ha la responsabi­
lità di aver fatto dire delle 
menzogne in Parlamento al 
presidente del Consiglio». Il 
presidente della Camera, 
Nilde Jotti, ha assicurato che 
avrebbe immediatamente 
sollecitato il governo a fissa­
re la data della sua risposta 
all'interrogazione comuni­
sta. 

L'altra iniziativa è stata 
presa dal presidente del 
gruppo del PdUP, Eliseo Mi­
lani, il quale «di fronte alla 
gravità del coinvolgimento 
di alcuni dei più delicati ap­
parati dello Stato, accanto 

ad ambienti criminali, nelP 
affare Cirillo», ha chiesto un 
intervento dei presidenti del­
la Camera e del Senato per 
render possibile un completo 
chiarimento di «ruoli, re­
sponsabilità e collegamenti». 
Per Milani la strada più age­
vole e opportuna può esser 
quella che il Comitato parla­
mentare per il controllo sui 
servizi segreti riferisca alle 
Camere su tutte le informa­
zioni in suo possesso e su 
quelle che può ancora ac­
quisire. 

D'accordo con Fanfani. 
Nilde Jotti ha risposto a Mi­
lani rilevando che, seppure 
non è in questo caso in obbli­
go di farlo, il Comitato ha la 
facoltà di presentare relazio­
ni al Parlamento sulle mate­
rie di sua competenza, «fa­
coltà — sottolinea il presi­
dente della Camera — che di 
fatto il Comitato ha già eser­

citato in due occasioni, nel 
'79 e nell'81». Di conseguenza 
la Jotti ha trasmesso copia 
della lettera di Milani al pre­
sidente del Comitato per il 
controllo sui servizi di sicu­
rezza, on. Pennacchini, af­
finché questo organismo de­
cida «In piena autonomia». 

Commento di Milani: «La 
decisione ora è pienamente 
politica. Spetterà al Comita­
to, e alle forze politiche che 
vi sono rappresentate, deci­
dere se il Parlamento deve 
sapere o deve rimanere all'o­
scuro circa il coinvolgimento 
nella stessa grave vicenda di 
organizzazioni criminali, ap­
parati di sicurezza dello Sta­
to, circoli politici del partito 
di maggioranza relativa e 
personaggi ambigui, forse 
provocatori per interessi non 
ancora chiariti e identifi­
cati». 

g. f. p. 

Un intreccio tra potere amministrativo e camorristico 

Finanziamenti bloccati 
per il castello del 

«terremotato» Cutolo 
Un intervento del prefetto di Napoli — Sequestrate casse di 
documenti nel Comune di Ottaviano - Il traffico dei «contributi» 

NAPOLI — I milioni per la 
ristrutturazione del castello 
di Raffaele Cutolo restano 
nelle casse del Banco di Na­
poli. Il prefetto Riccardo 
Boccia ha deciso ieri di con­
gelare il finanziamento in 
attesa di una verifica tecnica 
dei lavori che sono già in cor­
so. Dovrebbe farla, nel giro 
di qualche giorno, il provve­
ditore alle opere pubbliche. 
Si è già concluso, invece, 1* 
accertamento amministrati­
vo sull'ente che aveva «spon­
sorizzato» l'operazione. E* 
stato H Comune di Ottavia­
no, con l'emissione di due 
blocchi di «buoni contributo», 
quelli del terremoto: uno per 
la palazzina del custode per 
un ammontare di 21 milioni 
e un altro per il castello, per 
un ammontare di 108 milio­

ni. La conferma ufficiale è 
venuta dalla sovrintendenza 
ai beni culturali e architetto­
nici, che ha anche dato il suo 
assenso al prosieguo dei la­
vori. 

La pratica — intestata for­
malmente alla società «Il Ca­
stello», niente altro che una 
copertura per la famiglia 
Cutolo — è stata perfeziona­
ta il 5 marzo. 

Insomma, si è rischiato 
che il capo della «N.C.O.» ve­
desse coronato il suo sogno: 
rimettere a nuovo il maniero 
e farne il quartier generale 
della nuova camorra orga­
nizzata. 

Da parte sua la magistra­
tura napoletana sembra in­
tenzionata ad ordinare un 
accertamento patrimoniale 
su una cinquantina di ca-

Spilimbergo: torna 
il primario obiettore 
e «cucchiaio d'oro» 

Dal nos tro inviato 
PORDENONE — Attilio Piz­
zamiglio, ginecologo «cucchiaio 
d'oro» e obiettore di coscienza, 
ha scandalosamente ripreso il 
suo posto di primario al reparto 
dell'ospedale di Spilimbergo, in 
barba alla semenza di condan­
na che lo bolla per falso. 

Ricordiamo i fatti. Nel 1978 
la legge sull'aborto solleva fra i 
sanitari del Pordenonese un 
numero non indifferente di o-
biezioni di coscienza. Quella di 
Pizzamiglio non passa però i-
nosservata: due donne che han­
no abortito con lui, prima dell* 
entrata in vigore della 194, de­
nunciano l'intervento effettua­
to a pagamento all'interno di 
una struttura pubblica, l'ospe­
dale di Spilimbergo. 

Il 12 gennaio scorso Pizzami­
glio, rinviato a giudizio, è con­
dannato a un anno di reclusio­
ne e di interdizione dai pubblici 
uffici e dalla professione medi­
ca per il reato di falso ideologi­
co (aveva alterato le cartelle cli­
niche per mascherare le inter­
ruzioni di gravidanza). 

Dopo questa sentenza l'USL 
dello Spilimberghese-Mania-

ghese sospende l'ex «cucchiaio 
d'oro» dall'attività, mentre 1' 
Ordine dei medici rimane in­
comprensibilmente inerte. La 
vicenda sembra conclusa, ma 
non è così. Viene avviata una 
raccolta di firme in solidarietà 
con Pizzamiglio, facendo circo­
lare la voce che, tolto di mezzo 
lui, il reparto sarà trasferito al­
trove. 

Allorché vengono depositate 
le motivazioni dell'appello con­
tro la condanna, la maggioran­
za del Comitato di gestione del­
l'USL — DC, PSD1 e purtrop­
po anche il PSI — revoca la so­
spensione del medico condan­
nato, che riprende cosi il suo 
posto come se niente fosse ac­
caduto. Invano il rappresen­
tante comunista insiste sulle 
ragioni morali che stanno alla 
base dell'incompatibilità del 
Pizzamiglio con un ospedale 
pubblico di cui si era servito 
per i suoi lucrosi traffici. 

Domani intanto a Pordenone 
si terrà un convegno regionale 
del PCI sulla 194, con la parte­
cipazione di Lalla Trupia, re­
sponsabile nazionale femmini­
le. 

Fabio Inwinki 

morristi della zona di Otta­
viano. La guardia di finanza 
dovrebbe entrare in azione 
tra qualche giorno. Il tutto 
per verificare se, attraverso 
prestinomi o amici compia­
centi. Cutolo abbia rapporti 
illeciti con il potere politico 
locale. E' più di sospetto. 
Non altrimenti si spieghe­
rebbero i due blitz ordinati 
dall'ufficio istruzione del tri­
bunale nel Comune di Otta­
viano. Sono state sequestra­
te casse intere di documenti. 
«Materiale scottante», si dice. 
Gare di appalto, richieste di 
contributi, affidamento di 
lavori: ecco a che cosa si rife­
riscono le delibere «sospette». 
Si parla di un giro di affari di 
inaudite proporzioni nei 
confronti del quale i «buoni 
contributo» per la ristruttu­
razione del castello sarebbe­
ro ben poca cosa. 

L'amministrazione di Ot­
taviano è retta da un demo­
cristiano ed .è sostenuta da 
un forte gruppo socialdemo­
cratico. Non si è mai distinta 
per coraggio e rigore nei con­
fronti dello strapotere della 
camorra. La vicenda del ca­
stello è emblematica e pro­
babilmente costituisce solo 
l'ultimo anello di una lunga 
catena. Dunque Cutolo vole­
va rimettere a nuovo la sua 
principesca dimora, un mo­
numento nazionale, sottopo­
sto al vincolo del ministero 
ma ridotto in pessime condi­
zioni già prima del terremo­
to. Si e rivolto al Comune e la 
sua pratica è subito arrivata 
alla firma definitiva. Il Co­
mune si è affrettato a rila­
sciare i contributi senza 
neanche chiedere la necessa­
ria autorizzazione della So­
vrintendenza, Solo successi­
vamente l'errore è stato sa­
nato. Tanta solerzia merita­
va forse migliore destinata­
rio. Del resto fa una certa 
impressione ricordare — co­
me è stato fatto ieri nel corso 
di una conferenza stampa — 
che a Napoli sono ancora 
6.000 le famiglie che attendo­
no dal governo le coperture 
finanziarie per i loro «buoni 
contributo*. Ancora una vol­
ta Cutolo è arrivato prima 
degli altri. E? solo perché la 
sua casa è un monumento 
nazionale? 

Marco Demarco 

Due elefanti fuggono dal circo 
e uccidono una donna per strada 

SALERNO — Due elefanti in­
furiati hanno ucciso una donna. 
Non è avvenuto nelle foreste 
dell'Africa, ma a Sala Consili* 
na, un grosso centro della pro­
vincia di Salerno, nel pomerig­
gio di ieri. Sembrava una scena 
da film del terrore: la gente cor­
reva spaventata, senza sapere 
dove andare. 

I due pachidermi facevano 
parte del Circo di Paride Orfei 
— uno della numerosa e famo­
sa famiglia — che aveva alzato 
le tende alla periferia di Sala 
Consilina. 

II lavoro ferveva sotto il gros­
so tendone, in attesa dello spet­
tacolo che avrebbe dovuto co­
minciare dopo poche ore, quan­
do i due elefanti hanno rotto il 

recinto, sono usciti sulla strada 
e, dopo un centinaio di metri 
fatti di corsa emettono continui 
barriti, hanno travolto una 
donna. Chiara Medrano, di 35 
anni che stava attraversando la 
strada e che non ha fatto in 
tempo a mettersi al riparo at­
territa dai barriti delle due be­
stie. * 

La Medrano è rimasta 
schiacciata sotto le zampe dei 
due grossi animali. Soccorsa, 
poco dopo, è stata trasportata 
all'ospedale dove è giunta mor­
ta. Nel frattempo il personale 
del circo cercava di calmare gli 
animali che, con l'aiuto dei vigi­
li del fuoco subito accorsi, sono 
stati ricondotti nel circo. La 
magistratura ha aperto un'in­

chiesta per accertare eventuali 
responsabilità. 

I dirigenti del circo. Paride 
Orfei e la sua troupe, stanno 
cercando, per primi, di capire i 
motivi che hanno fatte infuria­
re i due pachidermi. Gli elefan­
ti — dicono — sono abituati ai 
continui traslochi da una città 
all'altra; sono inoltre abituati 
ad esibirsi in pubblico, hanno 
dimestichezza con luci e suoni; 
ubbidiscono agli ordini sia dei 
guardiani, sia degli aritsti che 
compiono con loro, e su di loro, 
difficili esercizi. «Non riuscia­
mo perciò a capire — aggiungo­
no — the cosa li abbia potuti 
spaventare tanto de fuggire e 
uccidere». 

0 •; .-urne. 

OTTAVIANO — Il castello del «boss» Cutolo 

In distribuzione le nuove 500 lire 

ROMA — Sarà •bicolore», e cioè coniata in due 
diversi tipi di materiale, la nuova moneta da 
500 lire che entrerà a far parte degli «spiccioli» 
degli italiani. 

Il nuo\ o «taglio- da 500 lire ha infatti la parte 

centrale in bronzital (lo stesso delle monete da 
200 lire) e la parte esterna in acmonilal (come 
nelle monete da cento lire). 

Le nuove 500 lire sono da oggi in distribuzio­
ne nelle sezioni di Tesoreria provinciale dello 
Stato. 

Da ieri in orbita navetta Urss 
A giugno vola anche un francese 

MOSCA — Un'altra navicella 
spaziale con due cosmonauti a 
bordo è stata lanciata in orbita 
dall'Unione Sovietica. E la 
«Soyuz T 5» che avrà il compito 
d: agganciare le stazione orbita­
le mandata nello spazio il 19 a-
prile scorso e preparare cosi la 
prossima missione nella quale 
sarà impegnato anche un co­
smonauta francese. 

Il lancio della «Soyuz T 5» è 
avvenuto ieri mattina alle 13,58 
ora di Mosca (cioè le 11.58 ita­
liane). La missione sembra pro­
cedere per il meglio e la Tass 
dandone notizia ha sottolinea­
to che tutti «i sistemi di bordo 
funzionano normalmente». 

Nella navicella hanno preso 
posto il comandante Anatoli 

Berezovoy e l'ingegnere di volo 
Valentin Lebedev, alla sua se­
conda esperienza spaziale (è già 
stato nello spazio nel dicembre 
di nove anni fa a bordo della 
•Soyuz 13»). La Tass ha fornito 
un breve profilo biografico dei 
due uomini della «Soyuz T 5». 
Di Berezovoy dice che ha qua-
rant'anni, da sedici anni ha la 
tessera del Pcus in tasca e da 
dodici fa parte dell'equipe dei 
cosmonauti sovietici. Quaran­
tenne anche Lebedev, iscritto 
al Partito comunista da undici 
anni e veterano dei voli nello 
spazio. 

La loro missione consiste 
nell'aggancio e nel collaudo del­
la stazione orbitale «Salyut 7*. 
Questo lancio ha quindi funzio­

ne di preparazione dell'impresa 
in programma per la prossima 
fine dì giugno quando nello 
spazio saranno inviati altri due 
cosmonauti sovietici e uno 
frances»? che sarà il primo a-
stronauta nella storia del suo 
paese. Si chiama Jean Loup 
Chretien; si prevede che dovrà 
vivere per qualche tempo a bor­
do della «Salyut 7». 

Per la prima volta un cosmo­
nauta di un paese occidentale 
parteciperà così ad un'impresa 
spaziale a fianco dei sovietici. 
Gli equipaggi misti (cioè non 
completamente sovietici) lan­
ciati finora erano composti da 
uomini provenienti da paesi 
dell'area socialista. 

Erano le rapine 
a finanziare «Rosso» 

e i suoi teorici 
Toni Negri tra gli esponenti della rivista - La requisitoria del 
PM Maria Luisa Dameno ricostruisce 4 anni di terrorismo 

MILANO — È la stona di 
•Rosso; la rivista di cui il 
prof. Antonio Negri era espo­
nente autorevole, che viene 
ricostruita nella requisitoria 
del PMMaria Luisa Dameno. 
È una stona i cui episodi si 
inseriscono in un arco di 
tempo che va dal 1974 al 
maggio del '78. Protagonisti 
di questi episodi sono 33 im­
putati, alla maggior parte dei 
quali vengono contestati i 
reati di banda armata. >al fi­
ne di sovvertire violente­
mente gli ordinamenti eco­
nomici e sociali dello stato i-
taliano e di promuovere una 
insurrezione armata e susci­
tare la guerra civile nel terri­
torio dello Stato: 

La rivista, regolarmente 
autorizzata, era punto di rife­
rimento di una associazione 
eversiva costituitasi in banda 
armata. Una banda che di­
sponeva di armi, di basi e di 
quattrini che si procurava 
con gli strumenti dell'espro­
prio. del furto e della rapina. 
Di questa banda facevano 
parte studenti e intellettuali, 
sindacalisti e personaggi che 
diventeranno capi di Prima 
Linea, delle BR e delle For­
mazioni comuniste combat­
tenti. Nomi di spicco della 
banda sono quelli di Corrado 
Alunni, Vittorio Alfieri, 
Maurice Bignanu, Marco 
Barbone. Giovanni Cappelli 
(notissimo legale del foro mi­
lanese. ora latitante), Pietro 
Mancini. Laura Motta, Ro­
berto Rosso (quello che fornì 
le informazioni a Marco Do­
nai Cattin per l'assassinio del 
giudice Emilio Alessandrini) 
e Toni Negri. Per quest'ulti­
mo. essendo già imputato di 
reati associativi nel processo 
che verrà celebrato a Roma il 
prossimo 7 giugno, viene qui 
richiesto il rinvio a giudizio 
per un delitto specifico, l'as­
salto alla casa circondariale 
di Bergamo avvenuto il 12 
febbraio del '77. 

Agli imputati viene conte' 
stata una sene lunghissima 
di reati: incendi, rapine, fur­
ti. esercitazioni armate, e-
spropn. assalti a sedi, falsifi­
cazione di documenti, ecce­
tera eccetera. Territori di 

caccia della banda erano Mi­
lano e dintorni, Varese, Bolo­
gna, la regione veneta, Roma 
e altre città. 

Della storia di 'Rosso* ha 
parlato diffusamente Marco 
Barbone, il giovane capo del­
la banda XXVili marzo, au­
tore materiale dell'omicidio 
di Walter Tobagi. Ma ne han­
no parlato anche altri e così, 
attraverso queste precise de­
scrizioni, le vicende crimino­
se sono state ricostruite det-
tagliamente. La strutturi 
centrale di 'Rosso» si artico­
lava in vari organismi, che-
andavano dalla redazione-
delia rivista, ad una 'segrete­
ria operaia; ad una 'commis­
sione carceri; ad un 'settore-
logistico: Il tutto era so-
vraordinato da una cosiddet­
ta 'segreteria soggettiva^ 
una specie dì direttorio ideo-
logico-operativo, di cui face­
vano parte Negri, Alunni, 
Pancino, Laura Motta e altn. 
Nel 1977, per decisione deli ' 
Esecutivo, 'Rosso* prende li 
nome di 'Brigate comuniste'. 
Al vertice, soprattutto politi­
co. del nuovo organigramma 

— si legge nella requisitoria 
— vi sono i soliti Negri, A-
lunni. Pancino, Tommei, 
Mancini. Tutti, naturalmen­
te, erano perfettamente con­
sapevoli dei programmi de­
littuosi dell'organizzazione. 

Afferma, m proposito, U 
PM Dameno: «/ teorici come 
Negri si mantenevano ad un 
alto livello di discussione', 
senza entrare nei "trascurà­
bili" dettagli dei programmi 
operativi: ma è certo che eszi 
conoscevano e, in linea gene­
rale, davano le direttive d'in • 
sieme circa il tipo di azioni, 
obiettivi, "campagne", com* 
egualmente sapevano che La 
sede di "Rosso", la rivista <e 
loro stessi potevano campai* 
solo in forza dei proventi del­
le rapine, unico (o quasi uni­
co) mezzo di finanziamentc. 

Fra una lezione e l'altra 
sulla filosofia di Hegel o di 
Kant, questi 'teorici; insom­
ma, non disdegnavano di 
leggere i bilanci delle rapine. 
Un modo come un altro di u-
nire la teoria con la prassi. 
Erano gli anni, quelli, in cui" / 

fumosi editoriali di 'Rosso; 
ma anche i non nascosti ap­
pelli alla violenza armata, 
trovavano adesioni in am­
bienti vari della Milano di al­
lora, compresi quelli del Pa­
lazzo di Giustizia, nella cui 
sede, d'altronde, operava 
quotidianamente il latitante 
Giovanni Cappelli. E non si 
trattava neppure di adesioni 
di rilievo scarso, se si ram­
menta, ad esempio, che pro­
prio nel Tribunale di Milano, 
a pochi mesi dall'uccisione 
barbara del PM di piazza 
Fontana, venne redatto un 
appello in favore di Sergio 
Segio (è uno dei killer di A-
lessandnni), sottoscritto da 
una ventina di giudici, e da 
una cinquantina di avvocati. 

È in qualche modo, dun­
que, una fetta della storia del 
terrorismo italiano, alimen­
tato e giustificato dalle aber­
ranti teorie dei 'cattivi mae­
stri: Una storia che ha tra­
volto molti giovani, fuorviati 
ed esaltati da quelle 'dottri­
ne: E cosi il delitto veniva 
nobilitato con alibi contrab­
bandati come 'rivoluziona­
ri: Dice il PM Dameno: *A 
questa "riappropriazione" si 
unisce il consenso e l'incita­
mento di questi intellettuali 
che così bene sulla rivista 
'vangelo' sanno togliere ogni 
residuo complesso dì colpa, 
porgendo azioni, qualificate 
fino a ieri come furti, rapine, 
danneggiamenti, come atti di 
vera giustizia, non disgiunti 
dal brivido del proibito e dal­
l'affermazione della prepo­
tenza: 

Emanazione dell'Autono­
mia, questa banda armata 
che faceva riferimento alla 
rivista 'Rosso* si è resa re­
sponsabile di innumerevoli 
delitti, ognuno dei quali, nel­
le 402 pagine della requisito­
ria, viene descritto minuta­
mente. Una lettura, quella 
della requisitoria, che ri­
guarda i nostri tremendi tan­
ni di piombo; che consiglia­
mo a chi ancora, incurante 
dei fatti, continua a sostenere 
la tesi della criminalizzazio­
ne del dissenso. 

Ibio Paolucci 

Lavorano in enti pubblici 

9 processati a Genova: 
sono tutti piduisti 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Il 22 giugno pros­
simo nove dipendenti e ammi­
nistratori di enti pubblici liguri 
saranno processati dal pretore 
di Genova, Marco Devoto, per­
ché coinvolti nello scandalo 
della loggia segreta di Licio 
Gelli, e quindi accusati della 
contravvenzione alla norma 
che proibisce ai pubblici dipen­
denti riscrizione ad associazio­
ni segrete. 

Si tratta dell'attuale presi­
dente socialista della Giunta 
regionale Alberto Teardo; Au­
gusto Sinagra, docente di dirit­
to internazionale; Arrigo Moli-
nari. vice questore vicario; Edi­
lio Nicolini. ragioniere capo 
presso l'ateneo genovese; Raf­
faele Albano, funzionario della 
Regione; Michele Fossa, figlio 
del senatore Franco, ex asses­
sore regionale alla sanità; Luigi 
Oliva, direttore della clinica ra­
diologica dell'università; Gino 
Pisani, tenente colonnello della 
Guardia di Finanza; Sergio Ra-
mella, primario di radiologia al­
l'ospedale Galliera di Genova. 
Nell'ambito della stessa inchie­
sta anche il presidente naziona­
le dell'Ordine dei medici, Eolo 
Parodi, sarà processato l'8 giu­
gno prossimo. L'accusa è di re­
ticenza e falsa testimonianza, 
accusa che gli è anche costata 
qualche ora di arresto. 

Proprio attorno al nome di 
Teardo, presidente della Giun­
ta regionale, è nato l'episodio 
processuale che ha portato all' 
arresto e all'incriminazione del 
presidente dell'Ordine dei me­
dici. 

All'origine un'infuocata se­
duta della Commissione regio­
nale d'inchiesta sul TAC del 
febbraio scorso, nei corso della 
quale il consigliere repubblica­
no Giovanni Persico ebbe a par­
lare di «piduisti promossi*, tra 
cui il «piduista Teardo». «Che è 
un piduista ne sono convinto e 
ci sono elementi oggettivi per 
dimostrarli», disse Persico. Il 
nastro con la registrazione del­
la seduta fu trasmesso al preto­
re Devoti, al quale lo stesso 
Persico di persona ebbe poi 
modo dì dettagliare i termini 
della sua convinzione, nel riser­
bo del segreto istruttorio. 

Ora viene ad aggiungersi la 

notizia clamorosa dsl-
l'.infortunio. in cui è incappa-to 
il dottor Eolo Parodi; le prime 
indiscrezioni erano trapelate 
un paio di settimane fa, qual­
che giorno dopo l'interrogato­
rio e l'arresto del sanitario, die 
era stato convocato dal giudice 
come testimone. A poco a poco 
le voci si sono maggiormente 
precisate: pare che il consiglie­

re repubblicano avesse riferito 
tra 1 altro come a parlargli di 
Teardo quale «piduista pro­
mosso» fosse stato il presidente 
dell'Ordine dei medici; sembra 
addirittura che Parodi avesse 
parlato a Persico di un suo «as­
sociato*, un medico in altre pa­
role, che avrebbe accompagna­
to Alberto Teardo alla cerimo­
nia deUVinvestitura». Ma Paro­
di aveva negato tutto. Da qui 
l'incriminazione. 

situazione meteorologica 
LE TEMPE­

RATURE 
Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
F freniti 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.Leuca 
Raggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

10 2 7 
14 2 3 
1S 2 4 
15 2 2 
12 2 3 
IO 2 3 
IO 19 
14 2 3 
10 2 2 

8 2 6 
8 2 4 
8 19 

12 2 0 
8 2 1 

10 2 1 
IO 26 
IO 2 3 
11 17 
14 2 1 
12 2 4 
10 17 
15 2 4 
16 2 3 
17 22 
18 2 0 
16 25 
10 24 
14 2 0 

SITUAZIONE: Non vi sono varianti notevoli da segnalar* par quanto 
riguarda la odierna situazione meteorologica. L'Italia è sempre interes­
sata da una distribuzione di art* pressioni atmosferiche mentre le mass* 
d'aria in circolazione vanno rtabwiMendosi e progressrvamem* riscal­
dandosi. Una moderata instabilità permane sulle estreme regioni meri­
dionali. 
IL TEMPO IN ITALIA: Sulle rwgiofti settentrionali e su quel* centrali 
condizioni prevalenti di tempo Imono caratterizzate de scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zone di sereno. Si possono verificare annuvolamenti 
a sviluppo verticale durante H or* pomeridiane in prossimità dea* fasrte 
alpina e sulle zone interne appenniniche. Sull'Italia meridìonele • sua* 
Sicilia alternanza di annuvolamenti e schiarite. Temperatura in ulteriore 
aumento. 

Sirio 


